
ALLEGATO 3 

Estratto del Protocollo d’intesa allegato al Ccnl operai agricoli e 
florovivaisti del 6 luglio 2007 sulla “tutela della salute e sicurezza 

dei lavoratori” 
 
MEZZI MECCANICI 
Principali misure di prevenzione 
A titolo puramente esemplificativo: 
 

- adozione di cabina o telaio di protezione per trattrici agricole a ruote indicate 
dalla citata circolare del Ministero del Lavoro n. 49 del 19.5.1981 al fine di 
evitare o ridurre gli infortuni derivanti dal ribaltamento delle trattrici 
medesime; 

- adeguato addestramento degli addetti all'uso dei singoli mezzi meccanici; 
- rispetto dei tempi e delle modalità di manutenzione del mezzo meccanico 

secondo le specifiche indicazioni della casa costruttrice; 
- la pulizia, riparazione, registrazione, ingrassaggio o comunque la 

manipolazione di parti di macchine non deve essere effettuata quando queste 
sono in moto. Gli elementi delle macchine, quando costituiscono pericolo, 
devono essere protetti o segregati o provvisti dei di-spositivi di sicurezza; 

- tutte le parti di collegamento o fissaggio (viti, bulloni, ecc.), gli ingranaggi, le 
ruote e parti mobili e dentate, i motori e quelle parti che in caso di rottura 
possono fuoriuscire con violenza, devono essere fornite di adeguate 
protezioni (schermi, custodie, ecc.); 

- le aperture di alimentazione e di scarico delle mac-chine devono essere 
provviste di idonei ripari (parapetti o griglie, coperture, ecc. - es. trebbiatrici); 

- gli organi di comando per la messa in moto e l'arresto devono essere ben 
riconoscibili e di facile portata, ma tali da evitare accensioni accidentali; 

- i mezzi di sollevamento e trasporto devono essere usati in modo rispondente 
alle loro caratteristiche con le opportune misure per assicurare la stabilità del 
mezzo; 

- ove consentito dalla caratteristica del mezzo, sedili delle macchine con 
sospensioni regolabili in grado di ridurre almeno le vibrazioni verticali ed 
adeguata imbottitura; 

- per le macchine azionate da motori elettrici: corretta esecuzione impianto 
elettrico di terra e perfetta taratura dei fusibili; 

- per le macchine ad azionamento oleodinamico, osservanza scrupolosa dei 
limiti massimi di portata di carico e protezione dei comandi contro 
l'azionamento accidentale; 

- parapetti protettivi dell'altezza di almeno un metro per le piattaforme di 
sollevamento azionate da pompe idrauliche e per i piani di carico. 

 
STALLE E ALLEVAMENTI 
Le stalle e i ricoveri degli animali in genere non devono comunicare con i locali 
di abitazione o con i dormitori. 



Quando le stalle od i ricoveri siano situati sotto i locali predetti, devono avere 
solai costruiti in modo da impedire il passaggio di gas. 
 
Le aziende devono tenere a disposizione degli addetti alla custodia del bestiame, 
i mezzi di disinfezione necessari per evitare il contagio delle malattie infettive 
quali zoonosi batteri-che e virali. 
 
Nelle attività concernenti la distruzione di parassiti animali, nonché in quelle 
concernenti la prevenzione e la cura delle malattie infettive del bestiame, 
devono essere osservate le disposizioni per la difesa delle sostanze. 
 
Oltre alla osservazione delle prescrizioni di legge in materia di stalle e di 
concimaie, la prevenzione per gli addetti al bestiame deve essere rivolta ad 
evitare la polverosità deri-vante dal deposito, trasporto e scarico 
dell'alimentazione secca, i gas da fermentazione degli escrementi animali e 
quant'altro connesso al microclima dell'ambiente di lavoro (umidità e sbalzi di 
temperatura). 
 
SILOS, POZZI NERI, CANTINE E AMBIENTI SIMILI 
Oltre all'osservazione delle norme di legge in materia, la prevenzione per gli 
addetti ai lavori che si svolgono negli ambienti indicati in epigrafe, deve essere 
rivolta ad evitare lo sviluppo di gas tossici prodotti dalla fermentazione organica 
vegetale o dei rifiuti animali, ma anche da microclima, incendi ed esplo-sioni e 
quant'altro connesso all'ambiente di lavoro. 
 
L'accesso dei lavoratori nei locali indicati può avvenire soltanto dopo che sia 
stata preventivamente accertata l'esistenza delle condizioni di respirabilità, ossia 
assenza di gas tossici. 
 
I lavoratori che esplicano attività in tali ambienti, devono usare le necessarie 
cautele ed, in particolare, essere forniti di ogni mezzo di protezione (maschere, 
cinture di sicurezza, tute e scarpe adeguate, ecc.); debbono essere, inoltre, 
vigilati dall'esterno per tutta la durata del lavoro. 
 
LAVORAZIONI A CIELO APERTO 

Oltre a quanto già previsto nell'impiego degli antiparassitari, ove si faccia uso di 
scale per la potatura, la raccolta prodotti, il carico e scarico di fieno o per altri 
impieghi, deve trattarsi di scale costruite con materiali adatti alle condizioni di 
impiego, di dimensioni appropriate; se di legno devono avere i pioli fissati 
mediante incastro ai montanti, coperti di materiale antisdrucciolevole alle 
estremità superiori. Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 metri. 

 


